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L
La Madonna della Salute. 

Una festa semplice e popolare
Nella sua lunga storia, l’uma-

nità è stata spesso tormentata 
da varie pestilenze che han-
no causato lutti immensi nel-
le popolazioni colpite perché 
le conoscenze sc ienti f iche 
erano scarse e la medicina si 
trovava ancora in uno stato 
primitivo che non consentiva la 
rea l i zzaz ione 
d i  prof i la s s i 
efficaci per cu-
rare e guarire 
gl i ammalati. 
Anche Venezia 
e il suo Dogado 
sono stati sog-
gett i  a var ie 
epidemie che 
hanno colpito 
ciclicamente la 
c it tad i na n za . 
Tragicamente 
famosa è rima-
sta l’infezione 
epidemica d i 
peste nera del 
1348 che in-
furiò per quasi tre anni in cui 
perirono ben tre quinti della 
popolazione.

LE GRANDI EPIDEMIE

Un’altra grande epidemia 
di peste è quella che compar-
ve nel 1575 e a Venezia ebbe 
il massimo vigore fra l’agosto 
del 1576 e il luglio del 1577, 
uccidendo ben 51.000 persone: 
quasi un terzo della popolazio-
ne. Quella fu la pestilenza che 
diede poi origine all’erezione 
della Chiesa del Redentore, 
alla Giudecca, voluta dal 
Senato che aveva fatto voto di 
innalzarla al fine di essere li-
berato dalla tremenda malat-
tia. Infatti, non comprendendo 

l’origine del male, che sfuggiva 
alle conoscenze di allora, l’uo-
mo attribuiva la calamità ad 
una punizione divina.

Ma dopo mezzo secolo, ecco 
un’altra grande epidemia che 
veniva a colpire Venezia in-
sieme a varie parti d’Euro-
pa. L’inizio del contagio viene 
attribuito all’arrivo a Vene-
zia dell’ambasciatore manto-
vano, il Marchese Strigis, che 
fu trasferito nell’isola di San 
Clemente per un periodo di 

q u a r a n t e n a . 
Ma lo Strigis si 
ammalò e morì 
insieme a tut-
ti i suoi dome-
stici. S’ammalò 
pure il falegna-
me Gian Maria 
Tirinello, in-
caricato della 
costruzione di 
quattro barac-
che di legno, 
che così por-
tò l’infezione 
a Venezia dove 
si propagò im-
me d i at a men -
te. Nonostante 

i provvedimenti sanitari intra-
presi dalle autorità, «il mor-
tifero crudelissimo veleno 
infettava ogni giorno un gran 
numero di persone; lo sgomen-
to e la disperazione stavano di-
pinti sul volto di quelli che non 
n’erano ancora tocchi», come 
scriveva Giustina Renier Mi-
chiel sulla sua opera Origine 

delle feste veneziane.
Ci fu anche chi raccontò in 

versi l’angosciosa condizione, 
come Benedetto Leoni che così 
si espresse: «Giace Vinegia in-
ferma, e il nobil corpo essan-
gue / tutto piagato langue; / 
geme, sospira e ni’un soccor-
so attende. / Amicizia non val, 
non vale impero / che l’un l’al-

La ricorrenza della Madonna della Salute attraverso le cartoline d’epoca

LA SALUTE, FESTA DEL P

La pestilenza 
cessò nel 1631,
ma già l’anno

precedente 
la Repubblica 

aveva deliberato 
di erigere un 

tempio per la 
“Madonna della 

Salute”

“

di CARLO
SOPRACORDEVOLE
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TA DEL POPOLO
tro nel mal più non soccorre». 

I l numero di morti nel-
la Repubblica fu calcolato 
in 682.187 di cui 600.000 in 
Terraferma. Furono ulterior-
mente suddivisi in 46.536 nel-
la città di Venezia e 35.639 tra 
Murano, Malamocco e Chioggia.

LA FINE DELL’INCUBO

La pestilenza cessò ufficial-
mente il 28 novembre 1631, 
dopo sedici mesi e già nell’ot-
tobre dell’anno precedente la 
Repubblica aveva deliberato 
di erigere un sontuoso tempio 
in onore della “Madonna della 
Salute”. Il rito 
della posa del-
la prima pie-
tra era stato 
fissato per il 
25 marzo 1631 
ma la data fu 
rinviata a cau-
sa della malat-
tia del Doge 
Nicolò Foscarini che morì il 2 
aprile. Intanto, nel luogo sta-
bilito, presso la punta della 
Dogana, si era costruita con ur-
genza una chiesa provvisoria in 
legno, coperta di addobbi pre-
ziosi e vi fu piantato un altare 
con l’immagine della Vergine. E 
siccome per recarsi in quel luo-
go da San Marco, occorreva at-
traversare il Canal Grande - il 
ponte dell’Accademia non c’era 
- si incaricarono gli Arsenalotti 
di realizzare uno provvisorio 
di barche, sull’esempio di quel-
lo del Redentore. Il ponte si 
costruisce tuttora, dopo quasi 
quattro secoli ma adesso esso 
va da S.Maria del Giglio a San 
Gregorio mentre allora giunge-
va direttamente alla Salute con-
giungendo il campo omonimo 
con S.Moisè.

L’incarico dell’edificazione 
della chiesa fu affidato al ve-
neziano Baldassarre Longhena 

che riuscì ad erigere quel capo-
lavoro architettonico che tutti 
conosciamo: un’opera che lo 
impegnò per mezzo secolo, in 
pratica tutta la vita. La chiesa 
fu consacrata nel 1687.

La festa della Madonna della 
Salute si tiene tuttora ogni 21 no-
vembre. Si può constatare come 
sia più tranquilla di quella del 
Redentore, perché la stagione 
ormai fredda non consente “not-
ti famosissime” come nell’altra. 
Essa si caratterizza soprattutto 
per il grande pellegrinaggio di 
fedeli che vi si recano per espri-
mere il loro sentimento religioso 

e accendono 
l’immancabile 
cero. Vi si reca 
anche chi nor-
malmente non 
è un frequen-
tatore assiduo 
delle chiese. È 
un’occasione 
in cui pensa sia 

meglio andare a recitare una pre-
ghierina. Non si sa mai!

Forse è proprio per questa 
semplicità e moderazione popo-
lare che i produttori di cartoline 
non sono stati stimolati a stam-
parne così come, sempre per 
confronto, è avvenuto per la fe-
sta del Redentore.

Ci limitiamo pertanto a mo-
strare il ponte provvisorio sul 
Canal Grande in una cartolina 
d’inizio Novecento (figura 1) e 
poi alcuni scorci panoramici che 
riprendono la chiesa nella sua 
bellezza e imponenza. (figure 
dalla 2 alla 6).

Ci piace anche esibire una 
bella riproduzione(applicata so-
pra una cartolina del 1971) del 
francobollo che fu emesso dalla 
Francia nel 1971 in occasione di 
una campagna di restauri sulla 
Chiesa della Salute che furono 
finanziati proprio da quella na-
zione (visibile qui sopra).
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Il documento

Insigne monumento delle 

tradizioni civili e religiose di 

Venezia, questo tempio fu 

costruito per voto del Senato 

Veneto in ringraziamento 

alla Madonna che liberava 

la città dalla peste del 1630. 

Il giovane maestro di 

archi te t tura Baldassare 

Longhena si assunse I’arduo 

compito della costruzione 

del tempio che iniziò nel 1631 

e fu solennemente consacra-

to nell’anno 1687. 

L’antica immagine della 

Vergine che domina l’altar 

maggiore di questo gran-

dioso tempio fu porta-

ta da Candia nel 1672 dal 

Capitano della Repubblica 

Veneta Francesco Morosini.

Ogni anno nella ricorren-

za del 21 Novembre tutte le 

autorità della Città, Ia rap-

presentanza dell’ammini-

strazione comunale e tutto 

il popolo si reca a rendere 

omaggio alla Vergine mira-

colosa, passando per il carat-

teristico ponte di legno che 

viene appositamente costru-

ito attraverso il magnifico 

Canal Grande.

Pubblichiamo di seguito il 

testo presente all’interno di 

un’antica cartolina postale 

raffigurante la Basilica della 

Madonna della Salute (si rin-

grazia Carlo Sopracordevole 

per averci fornito l’originale)
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